
IN ITALIA 

Samarcanda 

In diretta 
«litigio» 
col ministro 
• ROMA. II Tg3 e Samar
canda, la rubrica d'informa
zione in diretta del mercoledì 
sera, non hanno alcuna inten
zione di usare I argomento 
droga per fare spettacolo, ma 
vogliono invece tentare di su 
scitare nuova mobilitazione 
nella battaglia contro la terri
bile diffusione della droga nel 
nostro paese, per altro verso, 
il Tg3 intende garantire ampi 
spazi all'informazione circa la 
normativa di legge proposta 
dal governo questo il succo 
di un telegramma che il diret
tore del Tg3, Alessandro Cur
ii, ha inviato al ministro Rosa 
Russo Jervolino, dopo l'aspra 
polemica in diretta, nella pun
tata di mercoledì scorso, tra 
lo stesso ministro e i curatori 
del programma II ministro si 
è lamentalo, m particolare, 
per quella che è slata ritenuta 
una posizione non neutrale 
della trasmissione rispetto al 
recente disegno di legge go
vernativo, per un uso spetta
colare che la rubrica avrebbe 
fatto della questione droga, 
per non aver potuto replicare 
come era nel suo diritto Dt 
qui il suo rifiuto di rispondere 
alle ultime domande, la ri
chiesta di potersene «tornare 
a casa-

A loro volta, i curatori di 
Samarcanda, Giovanni Man
tovani e Michele Santoro, si 
sono dichiarali spiacenti di 
quanto è accaduto, ma respin
gono le crìtiche del ministro. 
in primo luogo quella di aver 
usato a fini di spettacolo i dro
gati e i loro drammi Del resto 
- aggiungono Mantovani e 
Santoro - la registrazione del 
programma fa lede che al mi
nistro è stata data la più ampia 
possibilità di replicare, né si 
può accusare di censura o 
manipolazione una trasmis
sione in diretta, «è vero, nel 
programma di martedì c'era
no testimonianze non media
le, ma si trattava sempre di 
aspetti della realta che ci cir
conda e pensiamo che sia le* 
cito proporle ai telespettato
ri.. •. 

La Santa sede ha diffidato formalmente 
cliniche e università cattoliche 
a praticare la fecondazione artificiale 
L'ultimatum sull'Osservatore romano 

D Vaticano condanna 
«Far figli in provetta è 
Con una nota altamente ispirata «L'Osservatore 
Romano» nbadisce un netto no alle manipolazioni 
genetiche e ad ogni forma di procreazione artifi
ciale Persino cliniche universitarie cattoliche non 
hanno osservato l'istruzione vaticana «sul rispetto 
della vita umana nascente e là dignità della pro
creazione» del 1987. La sterilità è per i cattolici 
«una prova» da sopportare. 

ALCESTE SANTINI 

tm CITTA DEL VATICANO 
Con una durezza senza prece* 
denti, nel tono e nelle argo
mentazioni, «L'Osservatore 
Romano» ribadisce in una no
ta altamente ispirata, la ferma 
condanna delle manipolazio
ni genetiche e delie vane for
me di procreazione artificiale 
riproponendo nella sua inte
rezza «l'istruzione-* del 22 feb
braio 1987 dal titolo «Donum 
vitae* redatta e sottoscritta 
dal cardinale Joseph Ratzin
ger 

La ragione di un intervento 
così perentorio si spiega per
ché il documento vaticano di 
quasi due anni fa, non è servi
to a frenare - rileva l'«Osser-
vatore» - il diffondersi di «una 
mentalità tecnicista e ef (.den
tista» esercitando «un influsso 
abbagliante al punto che molti 
rimangono inabili a percepire 
adeguatamente la logica disu
mana del figlio fabbricato! 

Ma non ha bloccato neppure 
•la decisione di alcune clini
che universitarie cattoliche di 
continuare, a certe condizio
ni. la pratica della fecondazio
ne in vitro omologa». E ad 
aprire una breccia perfino al
l'interno di centri sanitari ge
stiti e controllati da medici 
cattolici «hanno contribuito 
non poco tentennamenti e di
scordanze^ in campo cattoli
co". E l'allusione è ad alcuni 
centri di studi cattolici come 
l'Università di Lovanio o degli 
Stati Uniti dove, secondo l'or
gano vaticano, si è subito il 
fascino ' di «certi progressi 
scientifici». 

Perciò, citando ampiamen
te i) documento del 1987. di
satteso e persino contestato 
in ambienti cattòlici, il giorna
le vaticano rinnova la condan
na, prima dì tutto, della fecon
dazione artificiale etcrologa, 
cioè con l'uso dei gameti pro

curali da un terzo, in quanto 
contraria all'unità del matri
monio, ma viene dichiarata 
•illecita moralmente» anche la 
maternità sostitutiva. Per 
quanto riguarda la feconda
zione e l'inseminazione artifi
ciale omologa, pur ricono
scendo che esse non sono 
gravate «di tutta quella negati
vità etica che sì riscontra nella 
procreazione extraconiuga
le», tuttavia vanno egualmente 
espresse delle riserve per il 
(atto che l'intervento tecnico 
fa sì che il frutto di tale pro
creazione non è riconducibile 
all'autentico atto coniugale. 
Insomma, sulla scia del prece
dente documento, ('«Osserva
tore» ritiene valida solò la pro
creazione che sia espressióne 
di un atto sponsale che «parte
cipa della doppia dimensione 
corporale e spirituale delle 
persone umane». Quanto alla 
sofferenza che possono pro
vare le coppie sterili, l'istru
zióne della congregazione per 
la dottrina della fede del 1987 
affermava; «Il figlio non è un 
qualche cosa di dovuto e non 
può èssere considerato come 
oggetto di proprietà; è piutto
sto un dono, il più gratuito del 
matrimonio ed è testimonian
za vivente della donazione re
ciproca dèi suoi genitori». Se 
il Tiglio non viene, qualunque 
ne sia la causa o la prognosi, 
diventa, secondo il documen

to «una dura prova» per i co
niugi, per la coppia e «la co
munità dei credenti è chiama
ta a illuminare e sostenere la 
sofferenza» di coloro che non 
possono godere della mater
nità e della paternità. 

Ora, non c'è dubbio che 
t'organo vaticano pone un 
problema di interesse comu
ne e di grande portata quando 
afferma che oggi «il bene co
mune è messo seriamente in 
pericolo sia dalla corsa agli ar
mamenti sia dalla frenesia di 
un sempre maggiore dominio 
sull'uomo, che passa attraver
so il controllo e la manipola
zione tecnològica delie sor
genti stesse della vita». La pro
blematica merita, anzi, una 
approfondita riflessione, non 
soltanto, sotto il profilo mora
le, ma anche polìtico e legisla
tivo da parte di tutti ed in par
ticolare da chi è preoccupato 
dèi destino dell'umanità. Ma 
non si può essere d'accordo 
quando si afferma che «come 
la contraccezione ha finito 
per incentivare l'aborto, così 
ia procreazione artificiale po
ne le premesse operative per 
una scelta culturale discrimi
natoria nei confronti dei bam
bini procreati». Sono due pro
blemi diversi e come tali van
no affrontati se vogliamo ri
cercare una soluzione alla 
questione centrale della vita e 
del suo dignitoso svilupparsi. 

E la De presenta 
una legge a tutela 
dett'effi&rione 
H ROMA. Nuovo attacco 
della Oc alta legge 194. Non 
in modo diretto, ma attraver
so la presentazione di una 
proposta di legge a tutela del
l'embrione umano. Il provve
dimento, sottoscritto dal ca
pogruppo Martinazzoli, da tut
ti i componenti del direttivo e 
dai deputati Castagnetti, Carlo 
Casini e Martini, e composto 
di quattro articoli è prevede 
una serie di sanzioni penali 
quando, a) di fuori dei costi 
regolati dalla legge 194 del 
1978, si determinala soppres
sione, la lesione, la manipola
zione dell'embrione umano. 
Si tratta, come è scrìtto nella 
relazione che accompagna la 
proposta di legge, di definire 
in un tempo di straordinario 
sviluppo della scienza e della 
tecnica nel campo della bio
logia genetica uno statuto 
dell'embrione umano. La legi
slazione in materia di aborto -
sulla quale i proponenti conti
nuano ad esprimere le più se
vere critiche - non ha risolto 
•il problema dello statuto giu
ridico dell'embrione, perché. 

come in ogni altro paese del 
mondo, essa si fonda sull'esi
stenza di un affermalo conflit
to tra diritti e interessi del
l'embrione (o feto) e diritti o 
interessi della madre. Il con
flitto suppone, appunto, che 
anche l'embrione abbia un va
lore e sia portatore dì dignità, 
interessi e diritti*. 

L'art. 1 tutela l'embrione 
dal momento delta feconda
zione. La soppressione del-
l'embrióne umano o del feto 
viene punita con là reclusione 
da 18 mesi a 5 anni, fatte salve 
le ipotesi di interruzione vo
lontaria e non della gravidan
za soggette a normativa spe
ciale. Ta lesione dell'embrio
ne o del feto umano, anche se 
gli effetti no permangano do
po la nascita, è punita con la 
reclusione da sei mesi a quat
tro anni. Qualora questi due 
fatti siano commessi con col
pa le pene sono ridotte rispet
ti vamente da sei mesi a tre an
ni e con reclusione fino a due 
anni. Per chi provoca la fe
condazione fra un gamete di 
specie umana e un gamète di 
spècie diversa è prevista la re
clusione da 18 mesi a 5 anni. 

Una «proposta-scandalo» del presidente dell'Usi 

A Modena mancano infermieri 
«Impieghiamo medici disoccupati» 
Disoccupati con laurea in medicina potrebbero co
prire nella pianta organica i posti che restano vacanti 
per la mancanza di infermien e paramedici. La pro
posta viene da Modena, dal presidente dell'Usi citta
dina, che proprio in questi giorni sta affrontando te 
proteste degli infermieri, che non riescono a raggiun
gere la programmata diminuzione dell'orario di lavo
ro. Motivo? Non si trovano paramedici da assumere. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

SUSI MARAZZI 

H MODENA Medici disoc
cupati al posto degli infermie
ri che mancano Almeno per 
alcune mansioni Per ora è so
lo una proposta avanzata da 
Remo Mezzetti, presidente 
dell'Usi 16. quella di Modena, 
ma* destinata a fare scalpore. 
Qui sotto la Ghiandina, dove 
la penuna di infermien è di
ventata cronica, gli ammini
stratori sono alle prese in que
sti giorni con la protesta del 
personale paramedico per il 
mancalo rispetto dell'accor
do sulla riduzione dell'orano 
di lavoro. Tra te soluzioni pro
spettano «la possibilità e l'op
portunità di assumere medici 
oggi disoccupati per l'assolvi
mento anche di funzioni sani

tarie attualmente svolte dagli 
infermieri)' È il presidente co
munista dell'Usi, consapevole 
della delicatezza di quanto sta 
dicendo, che lancia questo 
sasso nello stagno 

Con tutte le cautele del ca
so afferma «La nostra è una 
proposta politica, che abbia
mo confrontato coi nostri ap
parati tecnici e che intendia
mo discutere con l'Ordine dei 
medici i sindacati, la città» 
Per una struttura sanitaria, che 
rome tutte le altre del nord 
Italia si dibatte tra la carenza 
del personale, l'esigenza di ri
spettare i dmtti dei lavoraton 
(in questi giorni gli infermieri 
modenesi hanno occupato la 
direzione sanitaria del policli

nico per protestare contro la 
persistenza di turni a 42 ore 
settimanali) e la necessità di 
salvaguardare la qualità del 
propno servizio, le razionaliz
zazioni già sperimentate non 
bastano più «Non sono risolu
tive e intanto il numero degli 
infermien continua a calare -
afferma Mezzetti -. E allora 
perché non attingere allo ster
minato serbatoio di laureati in 
medicina senza occupazio
ne7» 

•Noi non pensiamo sempli
cemente di mettere i medici al 
posto degli infermieri - tiene a 
precisare il coordinatore sani
tario. Carlo Saccani - La me
dicina in questi cinquantanni 
è cambiata, e mutato il rap
porto numerico tra medici e 
paramedici, abbondano i pri
mi e scarseggiano gli altn E 
allora vediamo se ci sono pre
stazioni che potrebbero esse
re coperte con le forze che 
abbiamo in campo oggi* In
somma, visto che esiste un 
margine di sovrapposizione 
tra le funzioni del medico e 
del paramedico, qualcosa 
cioè che sta a metà tra il dot

tore e l'infermiere, perché, si 
chiedono a Modena, non rive* 
dere tutti i profili professiona
li7 «Si tratta di utilizzare il me
dico non al ribasso - spiega 
àncora Mezzetti - ma per fun
zioni che gli competono e a 
partire dalle conoscenze che 
si è costruito, cioè di ndeter-
minare le diverse figure che 
compongono la professione 
sanitaria» 

Difficile ottenere per ora 
esempi concreti Gli ammini-
straton di questa Usi, retta da 
una maggioranza composta 
da comunisti e repubblicani, 
aspettano te reazioni, che cer
to non tarderanno ad arrivare 
Al massimo citano quanto già 
succede nei paesi anglosasso
ni, ma per ora non si sbilan
ciano su quello che dovrebbe 
essere il ruolo di questi medici 
disoccuopati «Le attività sono 
tutte da definire» aggiunge il 
tecnico Saccam E a lui un pic
colo esempio alla fine si rie
sce a strappare gli archivi cli
nici, oggi gestiti impropria
mente dall'infermiere, potreb
bero essere affidati invece ai 
medici senza lavoro 

Minacciati candidati della De 

Violenze a 
dove ha vinto Graziano 
Nella notte fra martedì e mercoledì a Quindici, 
subito dopo le elezioni che hanno portato alla vit
toria la lista dei Graziano, si sono verificati alcuni 
episodi di teppismo: tre maiali uccisi a fucilate, 120 
piante divette, un colpo sparato contro un'auto. Gli 
otto proprietari degli animali, deile piante e del
l'auto sono tutti simpatizzanti della lista De. Chiara 
la matrice degli episodi, una ritorsione elettorale. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 
• • NAPOLI Piante di noc
ciole divette, tre maiali uccisi 
con colpi di fucile a panettoni, 
una fucilata sparata contro i 
finestrini di un auto A Quindi
ci, il paese dove appena sette 
giorni fa si è votato per il con
siglio comunale e dove ha vin
to una lista capeggiata da un 
Graziano, parente del famoso 
Raffaele Graziano, il camorri
sta sindaco del paese che ven
ne dichiarato decaduto dal 
presidente Pertini la gente ha 
pochi dubbi questi episodi 
sono una chiara ritorsione ed 
un chiaro segnale 

1 carabinieri, dal canto loro, 
si trincerano dietro uno stret
to riserbo, confermano gli 
episodi ma non aggiungono 
altro Eppure Francesco San-

taniello, Domenico Cucciolo, 
Salvatore Graziano, Giulio 
Santanietlo, Giuliano Santa-
niellò,-Modesto Santaniéllo e 
Silvio Campanile in paese so? 
no conosciuti come simpatiz
zanti della lista della De. In più 
c'è che Massimo. Campanile, 
figliò di Silvio, proprio nelle 
recentissime elezioni ammini
strative è italo candidato per 
la lista dello scudocrociato. 
Dunque pochi 1 dubbi che gli 
attentati siano Stati compiuti 
per qualche vendetta o per far 
capire come stanno le cose, 
ora, in paese, instaurando un 
clima di paura. 

Le elezioni per il rinnovo 
del consiglio comunale di 
Quindici si sono svolte dome
nica e lunedì scorsi. Gli scruti

ni hanno portato a! successo 
(sotto il simbolo del Psdi che 
in quésto comune non ha 
neanche una sezione e per la 
prima vòlta si è presentato alte 
elezioni) Carmine Graziano, 
cugino del superiatitante Raf
faele. Per effetto del sistema 
maggioritario alla lista del 
Graziano sono stati assegnali 
16 seggi, alla De, giunta al se
condo posto, quattro. Fuori 
dai consiglio comunale sono 
rimasti il Pei e una lista civica 
caldeggiata dalla famiglia Ca
va, da sempre avversaria di 
quella dei Graziano. Dopo le 
feste seguite al successo (no
nostante il gran freddo ci so
no stati cortei a piedi e in au
to, con un gran uso di stru
menti sonòri e di clacson) nel
la nòtte fra martedì e mercole
dì sonò cominciati gli alti di 
vandalismo, le piante di noc
ciole sono state divelle, un 
po' ad uno un po' ad un altro, 
tre maiali sono stati giustiziati 
con una dovizia di mezzi e 
con una tecnica che non può' 
non insospettire. 

1 carabinieri dal canto loro 
stanno conducendo le indagi
ni, ina non hanno effettualo 
alcun fermo. 

Li custodiva un neofascistaarrestato a Bàri 

Armi, tritolo e cimeli nazisti 
nell'arsenale dell'estrema destra 
Nome: Guido De Bellis. Età: 42 anni. Occupazione: 
fabbro. Passatempo: «collezionista» di armi, muni
zioni e cimeli hitleriani. Neofascista ed ex militante 
di Avanguardia nazionale, custodiva la «santabar
bara», destinata alla destra eversiva, in un semin
terrato alla periferia di Bari. E stato arrestato per 
detenzione di armi ed esplosivi. Un altro arsenale è 
stato scoperto in un cassonetto della spazzatura. 

• • BARI. Una carabina di 
precisione, tre fucili, un mi-
Ira -Mao., sei pistole, carica
tori, un chilo di tritolo, quat
tordici detonatori elettroni
ci, maschere antigas, pezzi 
di ricambio per armi, centi
naia di munizioni. E poi una 
macchina per ciclostile con 
l'inchiostro ancora fresco, 
documenti riguardanti per
sone e organizzazioni eversi

ve di estrema destra, timbri 
di «Ordine nuovo», cimeli hi
tleriani, fascicoli su espo
nenti politici, sindacali e 
economici di Bari. 

Nel seminterrato scoperto 
a Bari, in via Oberdan, dai 
carabinieri del Nucleo ope
rativo, Guido De Bellis custo
diva una vera e propria «san
tabarbara». Il locale, poco 
distante dalla bottega del 

neofascista, era protetto da 
porte e serrature blindate. 
L'estremista di destra è finito 
in manette l'altra sera ma ne 
è stata data notizia solo ieri 
mattina, probabilmente per 
non intralciare ulteriori inda
gini. Non è infatti un caso 
isolato. Lo conferma il ritro
vamento nella tarda mattina
ta di ieri, grazie ad una tele
fonata anonima giunta alla 
Digos, di altre armi: in un 
cassonetto per i rifiuti, nei 

Pressi della pineta di San 
rancesco, sono stati sco

perti un altro «Mab» con cari
catore e munizioni, tre bom
be a mano *Srcm», una pisto
la a tamburo calibro 32, due 
lanciarazzi, quattro bombe 
lacrimogene e altre cartuc
ce. 

Chi è Guido De Bellis? 

Certo non è un «fanatico» 
isolato. Piuttosto viene con
siderato un punto di riferi
mento per gruppi di estrema 
destra nazionali e internazio
nali. Ufficialmente fabbro 
ferraio, paracadutista civile 
ed esperto in esplosivi, miti-
tante di Avanguardia nazio
nale negli anni Settanta, 
compiva frequenti viaggi al
l'estero. Era uscito di recen
te dal carcere, dove aveva 
scontato una condanna a 
quattro mesi di reclusione 

[>er detenzione di una pisto-
a. I carabinieri sono giunti 

alla «santabarbara» dopo 
quindici giorni di pedina
menti. Ali inizio del mese al
tri tre neofascisti baresi sono 
stati arrestati per il possesso 
di armi e stupefacenti. 

OMa.Br. 

Caso Siani, 
scarcerato 
Rubolino 

Giorgio Rubolino (nella loto), uno degli imputati dell'omi
cidio del giornalista Siani, prosciolto i altro ieri con formu
la piena, e uscito ieri pomeriggio dal carcere di Carìcoia 
(Caserta) dove era detenuto dall'ottobre dello scorso an
no. «Non ritengo che il caso sia chiuso - ha detto ai 
cronisti -. Ci sono state irregolarità da parte di alcuni 
magistrati». Rubolino ha espresso «stima» perii consigliere 
istruttore Achille farina, e per il giudice istruttore Gugliel
mo Pàlmeri 'che hanno firmato fa sentenza di prosciogli
mento. Il giovane ha anche annunciato che intende scrive
re un libro sulla propria vicenda giudiziaria. 

RuffolO a GaVa: Guéha * .«» '""« ' degli 
" " ' . .** >**•*"• automezzi in servizio di 
limitare emergenza. Il ministro del-
••••••»•« l'Ambiente Giorgio Ruffòlo 
le Sirene ha intatti Inviato una lettera 
d 'amarnant* al ministro dell'lnlemo Ga-

emergenza va per invitarlo a dare dì' 
- sposizióni per ridurre il ri*' 

•^•"^•"^•"^•"^•B"^*"*' corso alle segnalazioni acu
stiche «limitandole ai casi di effettiva necessità ed urgen
za». Ruffolo sottolinea nella lettera che questi dispositivi 
acustici, vitali in caso di necessità, diventano pericolosi se 
adoperati per sottrarsi alla congestione del tràffico. «Mi 
risulta - scrive Ruffòlo - che in particolari zone della città 
e in orari stranamente coincidenti, tali dispositivi vengono 
azionati con eccessiva ricorrenza». Oltre a chiedere una 
riduzióne del ricorso alle «sirene» Ruffolo chiede anche a 
Cava di «prevedere-misure perla repressione degli tisi 
impropri e di provvedere alla progressiva sostituzione o 
integrazione delle apparecchiature per la selezione di livel
li sonori più compatibili». 
Magistrato 
«fermato» 
per 4 ore 
da una scorta 

Il giudice istruttore presso II 
tribunale dì Nàpoli, Salvato
re Sbrizzi, ha denunciato al
la procura delia Repubblica 
un episodio di cui ha riferi
to di essere stato protagoni
sta l'altra sera, nei pressi 

. dell'abitazione privata del 
•^*^*^*^*^***^*-"*— procuratore generale, Aldo 
Vessia. Il magistrato ha riferito di essere stato bloccato da 
finanzieri in borghese di scorta al procuratore generale e 
di essere stato condotto in una caserma della guardia di 
finanzae qui trattenuto per circa quattro ore per accerta
menti. Il don, Sbrizzi ha raccontato di essere stato fermato 
dai militari che gli contestavano il parcheggio della auto-
veltura. Ad un controllo dei finanzieri, ha prima mostrata 
la propria patente e, successivamente; si è qualificato, 
mostrando uri porto d'anni in uso soltanto ài magistrali. La 
sua posizione e stataxhiarita soltanto in nottata, quando -
nella caserma della guardia di finanza sì è recato il sostitu
to procuratore di turno Armando Lancuba che ha ricono
sciuto il collega. 

I fumatori 
In Europa 
sono minoranza 

I fumatori costituiscono or
mai. una minoranza: della. 
popolazione europea: poco 
più di un terzo degli adulti 
(36%) con punte massime 
in Danimarca (45%), liei 
Paesi Bassi M3«) e in Gre
cia (43*), biella .pai 
parte dei paesi della Cée -

le eccezioni sonò rappresentate dallaDanimàrca, dai Pae
si Bassi e dalla Germania - il 56% dei fumatori esprìme il 
désiderio:di ̂ mettere di fumare o almeno di diminuire il 
consumo di tabaccò. Si tratta di selle persone su dieci in 
Italia, Grecia e Portogallo contro quattro su dieci In Ger
mania. Sono questi alcuni dei dati di una indàgine, effet
tuata dall'«Eùropean òmnibus Survey» nel quadro del prò-
Sramma «L'Europa contro il cancro», che prevede lo stu-

io sistematico e continuo degli atteggiamenti e compor
tamenti dei citudinleuròpel riguardo «i vàri aspetticeli» 
prevenzione dei tumori. 

'̂ •CostèraririòScaf, f *«§.«' 
Roveretòvun'òrdinanza del 
sindaco; Micheliriìfissa, in
fatti in 1 OOmila lire la multa 
per coloro che ; faranno 
esplodere petardi in città, 
La decisione è stata presa 
su sollecitazióni del Co* 

- — : — . ) : • ' . . .-,.'• mando dei vigili Urbani ài 
(ine di stroncare un'abitudine che sta diventando pericoló
sa, soprattutto sotto le feste, per la slessa incolumità dei 
passanti. Lamentele èrano state sollevate soprattutto dalle 
organizzazioni delpensionati. .. 

A Rovereto 
un «botto» 
punito con 
100.000 lire 

Pomicino: 
basta con 
I certificati 
inutili 

Una circolare con la quale 
si richiama l'obbligo di ac
cettare dichiarazioni debi
tamente sottoscritte dai cìt-

' ladini, in sostituzione dèlie 
certificazioni pubbliche sii 
stati e condizioni personali 

' o familiari, è stata diramata 
m^^^^^^^^^m— dal ministra delia Funzione 
pubblica, Paolo Cirino Pomicino, a novemila amministra» 
tori degli enti locali d'Italia. L'obbligo di dare «fiducia» a! 
cittadino - sottolinea una nota del ministero•-è già conte
nuto in uria legge del 1968. la n. 15, ma la stessa è stata 
sistematicamente disattesa dagli uffici, sia per scarsa co
noscenza degli operatori pubblici sia per disinformazione 
da parte del cittadino, il quale non sa di essere titolare di 
un «yero e proprio.diritto soggettivo nei confronti della 
pubblica amministrazione» ad essere creduto sulla parola, 
sia pure dietro rilascio dì dichiarazione di responsabilità 
debitamente sottoscritta. I certificati "inutili-sono, in alcu
ni casi, quelli di nascita, residenza, cittadinanza, godiménti 
dei diritti politici, stato dì celibe e coniugato o vedovo, 
stato di famiglia, esistenza in vita, nascita di figli, decesso 
del coniuge odi ascendente o discendente, posizione agli 
effetti deoli obblighi milttarì, iscrizione ad albi ed elenchi 
tenuti dalla pubblica amministrazione. 

GIUSEPPE VITTORI 

^ ^ S P ? 
1 - — <-*i**-~..*,™ 
1 >. •• •ta^É^m>>t-ft*-

A questa domando 
essere secondo natura 
cerca dì dare 
una risposta 
in un ampio servìzio 
sulla corrida 

1 ... • ^ ^ • ^ r j É n 1 che verrà Pubblicato ' 
l~~" "^M^TTnÉ 1 nfì n"mMn , l 

H ' ^ ^ H s u i a É B 1 •nc '̂cola 
1 •^hviM^Hi 1 a novembre. 

I^^EII ESSERE 
Con te. In edicola. 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

iiiiniiiffliPBiiiffiBiii 
l'Unità 
Sabato 
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